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Biologia. — Osservazioni morfologiche sull'apparato digerente in un 
Polichete errante (#). N ota di L e t i z i a  B i a n c a n i  e G i o r g i o  M. B a f f o n i , 

presentata (**} dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

Precedenti osservazioni com parative sui tessuti di Crostacei (1) e di a ltri 
In v erteb ra ti hanno a ttira to  l’attenzione sulla variab ilità  degli elem enti del 
tessuto epiteliale, p ertan to  è s ta to  iniziato uno studio sistem atico sul differen­
ziam ento epiteliale degli In v erteb ra ti con l’in ten to  di esam inarne la m orfolo­
gia microscopica, citochim ica e su b stru ttu ra le  al fine di indagare sui rapporti 
tra  le variazioni morfologiche^ ed alcune a ttiv ità  funzionali, applicando per 
questo esame il m etodo eco-morfologico che si avvale dell’osservazione « te ­
nendo conto degli am bienti in cui vivono gli animali, e specialm ente delle varia­
zioni am bientali che si. verificano nel loro ciclo vitale e in relazione a questi fa tti 
delle s tru ttu re  m orfologiche rispondenti a necessità funzionali » (Cotronei, 
p. 209 (2)).

Questo studio è s ta to  iniziato su un gruppo prim itivo di Anellidi, nel quale 
si afferma la m etam eria e p ertan to  ritenu to  in rapporto  filetico con gli A rtro ­
podi; più precisam ente è s ta to  iniziato l’esame degli epiteli di un  piccolo Poli- 
chete e rran te  eunicide del genere Ophryotrocha (O. puerilis siberti, M cIntosh) 
che si alleva con successo in Laboratorio  (H artm ann e H u t (3), Bacci (4)).

Le presenti osservazioni riguardano l’apparato  digerente, del quale è no ta 
solo una breve descrizione di Korschelt (5); in questa N ota saranno riferiti 
i prim i risu lta ti conseguiti da una revisione sulla m orfologia delle varie p arti 
dell’apparato  digerente e dalle osservazioni sulla citologia degli elem enti che 
lo com pongono.

L a porzione iniziale (più rostrale) dell’apparato  digerente di Ophryotro­
cha:, o pros tornio, com unica con l’esterno nella regione ventrale del 2° seg­
m ento ed i suoi bordi sono costitu iti da un epitelio cilindrico che conserva 
alcuni ca ra tte ri dell’epiderm a, quali il rivestim ento  esterno chitinoso e le 
ghiandole in traep itelia li a secrezione m ucosa (cellule d av a te , rigonfie verso 
la m em brana basale ed assottig liate verso il bordo esterno); la cav ità boccale 
è tappezzata  da epitelio cubico rivestito  da una sottile cuticola e negli anim ali

p )  Lavoro eseguito nell’Is titu to  di A natom ia C om parata dell’U niversità di Modena, 
gruppo di ricerca per l’Em briologia del C .N.R.

(**) Nella seduta del 13 feobraio 1965.
(1) G .M . BA FFO N I, «A tti Accad. Naz. Lincei» (Memorie), ser. 8a, V. 227-286 (1959).
(2,) G. COTRONEI, L a  Zoologia nel quadro della Biologia moderna (M ariotti e Pacini, 

Pisa 1^27).
(3) M. Hartm ann e W. H,u t h , «Zool. Jahrb . », LVI, 389-439 (1936).
(4) G. Bacci, « Pubbl. Staz. Zool. Napoli», X X V I, 110-137 (1955).
(5) E. K o r sch e lt, « Zeitschr. W iss. Zool.», LV II, 224-289 (1894).
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fissati ha una form a irregolare: p resen ta in fa tti un lungo diverticolo ventrale 
nella cui regione prossim ale l ’epitelio d iventa m olto inspessito in aree deli­
m ita te  che sono in rapporto  con la produzione dei pezzi chitinosi dell’ap p a ­
ra to  m asticatore, in quella m ediana è p ia tto  ed a tto rn ia to  da robusti fasci 
m uscolari ed in quella distale, sul fondo del diverticolo (al livello del 50 seg­
m ento), si trasform a in una gh iando letta  costitu ita  da cellule rigonfie a cito­
plasm a jalino o basofilo con il m etodo di M allory ed a granuli neri con quello di 
G om ori-B argm ann; (fig. 1, F)\ osservazioni istochim iche in corso preciseranno 
se, come sem bra, questa piccola ghiandola del faringe sia a secrezione mucosa; 
in tal caso questa ghiandola salivare sarebbe analoga agli elem enti sparsi de­
scritti nella porzione cefalica dell’apparato  digerente di altri Policheti erran ti 
(Gustafson (6), M arsden (7)).

D orsalm ente all’apparato  m asticatore, la cavità boccale presenta un 
altro  breve diverticolo, tappezzato  in ternam ente da epitelio pavim entoso e 
le cui cellule conservano una so ttile  cuticola chitinosa, il quale sbocca, al 
livello del 30 segm ento, nella porzione che K o r s c h e l t h a  denom inato esofago.

L ’esofago si estende in due larghe tasche dorsali: quella rostrale, più corta, 
risale fino al livello dell’apertu ra  boccale e si continua con quella caudale, la 
quale allargandosi lateralm ente, raggiunge il 50 segm ento e term ina in una 
una valvola cigliata (fig. 1 e 4). L ’epitelio esofageo è alto, pseudostratificato 
e nella tasca caudale diviene pluristratificato  (fig. 2), esso si distingue da 
quello della cav ità  boccale per l’assenza della cuticola chitinosa sul bordo 
libero, il quale è invece guarn ito  da lunghe ciglia; nell’epitelio dell’esofago 
abbiam o osservato q u a ttro  tipi di elementi:

a) cellule cigliate: tappezzano il lume e hanno forma conica allungata, 
con base rivo lta  verso la cav ità (fig. 3, A); il loro citoplasm a è lievem ente 
basofilo e di aspetto  fibroso; il loro nucleo è allungato, vacuoloso e spostato 
verso il bordo libero, con crom atina addossata alla carioteca di aspetto  re ti­
colare e piccolo nucleolo;

b) cellule davate-. in terposte  tra  le precedenti, hanno una form a a clava 
allungata assottig liatissim a verso il lume, citoplasm a azzurrino con il m etodo 
di M allory e nero con quello di Gomori, presentano un nucleo app ia ttito , con 
crom atina diffusa, sul fondo della cellula (presso la m em brana basale) (fig. 3,.#); 
questi elem enti sono con ogni p robab ilità  a funzione ghiandolare ed a secre­
zione mucosa; spesso sotto  ad essi si osservano elem enti più piccoli con cito­
plasm a com patto  e acidofilo, nucleo periferico, m a sferoidale e con crom atina 
di aspetto  reticolare che possono essere in te rp re ta ti come elem enti in diffe­
renziam ento delle precedenti cellule a secrezione olocrina;

c) cellule granulose-, di form a varia (rotondeggiante o affusata), loca­
lizzate per lo più sotto  alle cellule globose, con citoplasm a carico di m inu ti 
granuli basofili o neutrofili, nucleo voluminoso, rotondeggiante, con crom a­
tina  di aspetfb ,g ranu lare e un grosso nucleolo (fig. 3, C f  Le osservazioni isto-

(6) G. G ustafson, «Zool. B idrag» (Uppsala), X II, 305-471 (1930).
(7) J. R. M arsden, «Canad. Journ. Zool.», X LI, 165-184 (1963).
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chimiche in corso fanno ritenere che queste cellule siano elem enti ghiandolari 
a secrezione sierosa;

d) cellule stellate: con citoplasm a jalino e delicatam ente fibroso e con 
prolungam enti cellulari che si insinuano tra  gli elem enti circostanti; con ogni 
probab ilità  si t r a t ta  di elem enti di sostegno.

Sulla m em brana basale si rinvengono talora cellule rotondeggianti, più 
o meno ap p ia ttite , dal nucleo sferoidale con crom atina di aspetto  reticolare e 
m arcato  nucleolo, e dal citoplasm a che si colora in azzurro o violetto  con il 
m etodo di M allory (fig. 3, D)\ si t ra t ta  probabilm ente di elem enti gh iando­
lari indifferenziati o all’inizio del differenziam ento.

R iteniam o che il vero e proprio esofago sia il breve diverticolo dorsale 
che unisce la cav ità  boccale alla tasca cigliata; q u est’ultirna, invece, per i 
ca ra tte ri delle sue cellule (a secrezione p ro te ttiv a  m ucosa ed a secrezione sie­
rosa) deve in te rp re tarsi come un vero e proprio stomaco, in cui il cibo ingerito, 
già tr itu ra to  da ll’apparato  m asticatore, viene a co n ta tto  con gli enzimi e può 
iniziare la digestione.

Al livello del 50 segm ento lo stom aco sbocca, m ediante un restringim ento  
cigliato, nell’intestino (fig. 1 e 4); questo fin dall’origine si d ila ta  tappezzando 
caudalm ente il faringe e lo stom aco (lam ina rostrale) addossandosi al tegu­
m ento (fig. 1 e 4), dal quale si discosta ai lati, ove si interpongono le form a­
zioni parapodiali (fig. 7) ed i p rodo tti germ inali, e nella regione ventro-m e- 
diale ove si in terpone la catena ventrale nervosa (fig. 1). L ’in testino  è costi­
tu ito  da un epitelio colonnare m onostratificato di varia altezza (da 25 a 70 (x) 
il cui bordo libero ha un andam ento  festonato specie nella lam ina rostrale, 
(fig. 5). N ell’epitelio in testinale  si distinguono due • tipi di elem enti (ved. 
fig. 6):

a) cellule chiare: elem enti sottili (5 [x di spessore) con citoplasm a 
delicatam ente g ranulare più o meno abbondante e nel quale si osservano g ra ­
nuli e vacuoli di diverse dim ensioni e più o meno radi; questi elem enti p re­
sentano un nucleo ellittico (6,5 x̂ di diam etro medio) spostato  verso la m em ­
b rana basale; il nucleo presen ta crom atina di aspetto  granulare ed un m ar­
cato (ta lo ra  due) nucleolo;

b) cellule scure: sparsi e d istanziati tra  le cellule chiare in tu tto  l ’in te ­
stino, tranne nella lam ina rostra le e nella regione ventro-m ediale  (ove fanno 
assoluto d ifetto), questi elem enti si distinguono dalle cellule chiare per il 
m aggior spessore ( io  jx) e per l’aspetto  del citoplasm a che appare com patto  
e basofilo, specie nella regione sottonucleare; il loro nucleo è re la tivam ente 
voluminoso (9 x̂ di diam etro  medio), giace a mezza altezza del corpo cellu­
lare, presen ta crom atina di aspetto  granulare ed un grosso (3 X 3 (x) e m ar­
cato nucleolo. Poiché la densità della crom atina è simile a quella delle cellule 
chiarie, d a te  le m aggiori dim ensioni volum etriche dei nuclei si dovrebbe de- 
durré che le cellule scure siano poliploidi; i calcoli dei volumi nucleari, nucleo- 
lari e citoplasm atici suffragano questa supposizione ed indicano che, se le 
cellule chiare sono diploidi, quelle scure dovranno essere tetrap lo id i. Le ca ra t­
teristiche tin toria li e l ’aspetto  del citoplasm a delle cellule in testinali fanno
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ritenere che le cellule chiare abbiano funzione assorbente m entre le cellule 
scure abbiano una funzione p iu tto sto  ghiandolare; osservazioni in corso con 
m etodi istochirnici decideranno l ’esattezza delle nostre deduzioni.

E s ta to  accennato che l ’altezza delle cellule in testinali varia entro am pi 
lim iti (da 25 a 70 p.); aggiungiam o che nella m età caudale dell’anim ale, l ’epi­
telio in testinale  è meno alto (circa 30 p.) ed il suo bordo libero diviene quasi 
re ttilineo (fig. 7). Il bordo cellulare che delim ita il lume in testinale, sia a luce 
norm ale che a contrasto  di fase, appare più spesso che nelle altre  p a rti del tubo 
digerente; i comuni m etodi di fissazione da noi im piegati non hanno messo 
in evidenza differenziam enti del bordo libero tranne in qualche elem ento 
vicino allo stom aco nel qùale sono s ta te  osservate alcune formazioni di tipo 
flagellato.

L ’estrem ità posteriore dell’in testino  di Ophryotrocha comunica, m ediante 
una valvola, con l ’in testino  term inale, costitu ito  da una breve am polla a lume 
v irtuale  (fig. 7), le cui pareti sono tappezzate da u n  epitelio colonnare cigliato 
re la tivam ente basso (15—20 (x), pseudostratificato, con cellule piram idali 
a llungate (base verso il lume riv estita  da lunghe ciglia) che presentano un 
nucleo ellittico con crom atina g ranulare e piccolo nucleolo; tra  le cellule cigliate 
si osservano cellule d a v a te  simili a quelle che sono s ta te  osservate nell’epitelio 
che riveste i bordi del prostom io; verso l ’estrem ità d istale dell’am polla scom ­
paiono le ciglia e suben tra  la cuticola a tappezzare la superficie libera del­
l ’epitelio; questo p ertan to  acquista i ca ra tte ri dell’epitelio epiderm ale con 
il quale si continua.

In Ophroytrocha rispetto  ad a ltri Policheti l’in testino ha una s tru ttu ra  
sem plificata probabilm ente a causa della piccola taglia dell’animale: m anca 
in fa tti uri differenziam ento regionale, quale quello descritto  in Anfinom idi 
e Eufrosinidi da G ustafson (6) ed in Hermodice da M arsden (7), non si form a 
la doccia cigliata ventrale descritta  in Policheti erran ti e sedentari da A sh­
w o r th ^ ,  Brown (9), G ustafson (6) e T h o m as(10), a meno che non si voglia con­
siderare il segno di un incipiente differenziam ento della doccia cigliata la regione 
ventro-m ediale  nella quale sono assenti le cellule scure; è inoltre assente in 
Ophryotrocha la produzione di am ebociti nella regione re tta le  osservata da 
Dales (11) e da M arsden (7). V a infine sotto lineato  che il bordo cigliato dell’epi­
telio, reperito  nello stom aco e nell’am polla term inale, analogam ente a quanto  
è sta to  supposto per le regioni cigliate dell’apparato  digerente di a ltri Poli­
cheti, ha la funzione di agevolare lo scorrim ento del m ateriale presente nel 
lume (U llm an e B o o k h o u t(12), K erm ack (13), M arsden (7)): in fa tti nello sto ­
maco 0 nell’am polla term inale di Ophryotrocha il lume è sem pre virtuale  o quasi.

(8) J. H. A shw orth, «L.M .B.C. M emoirs», IX  (London 1904).
(9) R. S. Brown, «Proc. R. Soc. E dim burg», L V III, 135-160 (1938).
(10) J. G. Thomas, «L.M .B.C. M em oirs», X X X III (London 1940).
(11) R. P. D a les , « Q uart. Journ. Micr. Sci.», CII, 327-346 (1961).
(12) A. U llm ann  e C.G. Bookhout, «Journ . Morphol. », L X X X IV , 31-48 (1955).
(13) D .M . Kermack, «Proc. Zool. Soc. London», CXXV, 347-381 (1955).
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Concludendo'. L ’apparato  digerente di Ophryotrocha è costitu ito  da una 
cav ità orale, nella quale è presente un faringe tr itu ra to re  alla base del quale 
vi è una ghiandola salivare; la cav ità boccale m ediante un corto esofago im ­
m ette  nello stom aco (esteso dal 2° al 50 segmento), tappezzato  da un epitelio 
pseudostratificato cigliato e con cellule che secernono enzimi digerenti e muco; 
dallo stom aco il cibo passa a ll’in testino ove procede la digestione ed avviene 
l ’assorbim ento; nell’epitelio in testinale m onostratificato e colonnare sono 
s ta ti descritti due tipi di elem enti; i residuati non digeriti vengono evacuati 
passando a ttraverso  una corta am polla term inale con epitelio provvisto  di lun­
ghe ciglia.

Summary. — The anatom ical and histological structure of the alim entary system in 
a Polychaetuos anellid has been revised.

In the ventro-caudal region of the pharynx a little salivary g land has been described. 
The oesophagus of Korschelt has been interpreted as a true stomach, lined with simple 
and stratified ciliated epithelium having a t least two distinct types of gland cells.

The stomach is continuos with the gut, which is formed by a simple tall colum nar 
epithelium with absortive and secreting cells. The hindgut, lined with a lower colum nar 
epithelium, ends in a short and narrow terminal gut borded with cilia.

Histochemical observations are going in order to verify the nature of the gland cells 
described.

SPIE G A Z IO N E  D ELLA  TAVOLA I

Fig. 1. -  Sezione sagittale mediale di O. puerìlis : S =  stomaco, I =  intestino.

Figg. 2 e 3. -  Sezione trasversale della tasca caudale dello stomaco (3 =  particolare ingran­
dito con alcuni tipi di cellule).

Figg. 4 e 5. -  Lam ina rostrale dell’intestino (5 =  particolare ingrandito).

Figg. 6 e 7. -  Cellule chiare e cellule scure in sezioni longitudinali di intestino: 6 =  nella 
prim a m età dell’animale; 7 =  nella regione posteriore (T) e term inale (A) dell’in te­
stino. (Ogni intervallo delle scale in calce alle figure =  io  p).




